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MUNICIPIO CI:TTA' DI NASO
Cíttà Metrcoolitana dì Messìna

Delibera N. 55 del 19.12.2016

COPIA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMI]NALE

OGGETTO: Servizio di Tesoreria Comunale. Modilica convenzione.

L'anùo DUEMILASEDICI, addì DICIAI{NOW del mese di DICEMBRX ( 19,12.2016) alle ore 17100 e

seguenti, nella sala adibita alle adunanze consiliari ( Cine Auditorium Comunale) ubicata in via Cufari, a
seguito determinazione del Presidente del Consiglio Comunale, il Consiglio Comunale, convocato ai sensi
dell'art. 19, 3' comma, della L.R. 7192 coll.le inlegrato dalfaxt. 43 della L.R, 26/1993 e dell'afi.22 del
vige-niè Statìito Comunelé; S-è- ifrÍito- in sessione ORDINARIA cd in seduta diiniziodisciplinata dal 1'
coùna dell'aú 30 della L.R. 6J-86, i. 9, risultano all'appello nominale:

Cotîsiglíerí

NANI' GAETANO x
2 FERRAROTTO ROSINA x
l CAIIO' SARINA MARIA x
4 GORGONE ROSAUA x
5 RIFiCI SARA x
6 GAILETTA MARTINA x
,7 PORTINARI ALFREDO X
I LETAA ANTONINO x
9 MAROTTA FRANCESCO X
t0 BhVA!()UA tVAN
Ìt SPAGNOLO MARIA X
i_? C AT,S{IA FRANCESCO
i3 SCORDINO CONNO lr

CAETN-

Assegratr ll, 15 lreserti n, 08
In cadca n. 15 o7

Assurne la Presidebza il consiglièrc, Ég. Gaetano NaÍl', íella qualità di'Presidente del Consiglio
Comunale
Partecipa il Segetario Comunale, dott ssa Carmela Caliò.
Sono presenti gli assessori: Giuseppe Randazzo Miglacca, Maria Parasiliti, Filippo Massimiliano
Rifici.
Sono presenti alche: il responsabile area amministmtiva, dott.ssa Carmela Caliò; il responsabile area
e€€àqmico-fìnanziadè- dott-s$ Gittse+pim Mrngtroj if Esponsabil€ are, fa.ni.t ,,€enm- Roserio
Ciuseppe Caliò.
Il Preside[te, riconosciuto legale il ùumero degli intervenÌrti, apre la s€duta.

La seduta è pubblica-



Iì Presialente legge la proposta nella parte del deliberato, Dà atto del verbale della commissione
consiliare.
Noo essendovi interverrti, il Pr€sident€ mette ai voti, per alzafa di ma[o, La prcposta che viere
approvata ad UNANILIT.{' .

IL CONSIGLIO COMIJNALE

SeDtila ta lettum detla proposta di deliberazione;
Vista la proposta agli atti:
Con votazione: UNANIME tr'AVOREyOLE, rcsa per alzala di mano;

DELIBERA

i

N

di approvare la proposta agli atti.



COMUNE DI NASO
CITTA' METROPOLITANA DI MESSINA
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PER IL CONSIGLIO COMUNALE

PRESENTATÀ DAL: VICE SINDACO
UFFICÌO-IN'fÈRÈSSA'tO-AREA heOìiOMIeO:Fn$fliZL\RIA
OCGETTO: SERVIZiO DI TESORERIA COMLTIIALE MODIFICA

I
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CONVENZIONE.

RELAZIONE

PREMESSO:
- Che con deliberazione del C.C. n..07 del 07103/2016 è stata approvalo I'affidamento servizio

di Tesoreria Comunale-dall' 0i104/2016 al 31/1212020 - iirinol,o proposta e reLativa : -- -

"ppror aziorre della r onverziorre:
- Che con determinazione del Responsabile del servizio Finanziario n. 72 del 12108/2016 si è

approvato bando di gara per I'afÍrdamento del servizio di Tesoreria, periodo 01/10/2016 -
3r/12/2020;
Che con deteùninazione del Responsabile del servizio Finanziario n 1'1 del29l09/2016 si è
dteùùto necessado diohiarare la gara deselta in ragione delÌa mancata presentazione di
otrerte;

- fhe con successiva detenninadonedelResponsabile del servizio Finanziario n. 82 del
06/10/2016 si è fatto un secondo teùtativo di gara per 1'affidamento del servizio di
Tesoreria:

- Che con deteminazione del Responsabile del servizio Finanziario n. 103 de1 16/11/2016siè
rìtenuto necessario dichiarue la gara deserta in ragione della Drancata presentazione di
mlcfrc e. perl.]nro. oerÌ Tm po\\r'DîfcairTioare-lnrenoE_corso alte proceouîeploFeoeùîcÍ-
alla fornitura del seryizio di 'lesoreria;

CONSIDERATO quanfo su ssposloj qlla luce dellelare deselte si riproponéfa convanzioné-

-con _ìe_r'ar iazioni _c!93grCui1C-dl!ldgg[9 df_rngfSalo dqv_!!4lq essere -adg àtg_

- 
: Vlsmil Dl'ssii- 2m0If: 

- 
--V lò t U t ln. ) / ColBllra ) leneaa bj-del U.LS5-lÒJ/UO e S.m.l.:

VISTO lo Statuto Comunale;

VISTO il Regolamento Comu+a+e+€ontabíl;+ei

t"

J,
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L Di ripropore lo schema di convenzione, che qui si allega, per l,affidamento del sewizio di
Tesoreria Comunale, ai sensi dell'art. 210 del TUEL, per mezzo di apposita gara pubblica
per il qùinquennio che va dall' 110412011 d 31/03/2022.

2. Di demandare al Responsabile del Servizio finanziario tutti gli adempimenti conseguenti
l'adozione del pre(entc alto.

Il Responsab$\t Procedimcnto
RaC. Maria L&\:ia Patemo . '

SI PROPONE

il
D
se

d(

-.Did@poi ìle per poter procedere aiia
pubblicazione del bardo in rempi celeri..

p
,sr

rl
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il Comùne di ., di seguito denominalo ,.Enle,,, C.F.: 00.Dott........ . nellaqualitàdi Responsabile del sewizio finanziario che interviene nel
sensi delì'aÌ1.107, terzo comm4 lett.c) e 109. ultimo comma, D.Lgs.267100,
delibera Ji con'iglio comunale n. del 

E

_ _ _.-- -di&glùtolen_o@inato j es ie C,F

SCHEMA DI CONVENZIONE PER IL SERVIZIO DI TESORERLA
TRA

nella qualjtà di

premesso

affidarnento del

rappreseniato clal

pfesente atlo ai
e in vìrtìì della

rappresentato da

premesso sj conviene e si stipùla quaùto segue

ART. 1

Aflìdamento del servizio

2.

1. Iì servizio di tesoreria viene svorto dar reso.iero p.esso . tutti i giomi e nel dspetto del,oiario
di apeÌtura deglispotelli bancari. .

L'lstitùto di credito deve assicura.e l'apefura dollo sporteilo bancario nel Comune di Naso a far data
dail'01/10/2017 sccondo l'orario d'apertÙra dello sportello al pubblico.

. 3gl!1"1111 q ai rcgql4aenri del! Enre ìÌolché ai parli-dicui allalreselte lonvenzione.' 4 Duran c rt per,odo di ,aìidiLa dcila ron\e../rone. di cornune accordo tra le pani e tenendo conro dellc
indicazìoni di cui all-arl. 213 dèrD.L!s. n. 26700,-arle modarita di espletam-entoìer st,'vuio. possÀno

- :-=.9Pp!ryij;i:i]ii@dó@Éa-.Ìffi;it";t-"-"'éffiÉ
svorgrmento; in paújcorare, si pb@.-ogni cura ad.lqfodune, appena ciò risultì possibi re, 

-ue-iistemaad.iqfodune, appena ciò risultì

Art z
Oggctto e limiti della convenzione

Ì. Iì servizio di tesorcria di cui alla pr€sente convenzione ha per oggetto il compresso dele operazìoni
inerenti la gostione finarziaria derÌ'Ente e, in pafiicolaÌe, ra riscosiio'e de[e entrate ed il pagamento
deììe spese facenti cepo alì'Ente medesimo e dallo stesso ordinante, con l,osservanza delà norme
contenute negli aÌtjcoli che seguono; il servizio ha per oggetto, altresì, l,amministrazione tiîo1i e valori
di cui aì successivo art- 16.

2: Es!la dall'a!1b-i!o del presente accordo la risqoSsìole_dellc ileotrale- paîrimoniati ed .qqimitàie\onc!ó
dei contribuli di spet{anza dell'Ente, è esclusa altresì Ia riscossione deiìe ahre entrate tributarie affidata ai
sensi degli artr. 52 e 59 del D.Lgs. 15.t2.97, 0.446. In ogni caso, le entrat€ di cuì al presente comma
pervengono, nei tempj tecnici n€cessari, presso il conio diTesoreria.

I L'Ente costituisce ;n deposito presso il Tesoriere owero impegna in aliri investimenti alterìativì gestiti
dal resoriere stesso Ia disponibirità per Ie quari non ò obbrigaiorio |acce,tamento presso ra sezióne di
lesoreria provinciale deilo stato; quaroia previsto ner regoiamento di contabirità derl'Ente. Dresso il



Tesoriere sono apefti appositi conti conenti bancari intestati all'Ente medesimo per la gestione delle
minute spese economali.

_ Art. 3
Esercizio finalziario

I L'esercizio frnanziario dell'Ente ha durata annuale, con inizio dal primo gennaio e tennina il 3 I
dicembre di ciascun auno; dopo taie termine non possono effettuatsi operazioni di cassa sul
bilancìo de1l'aino precedenle.

AÉ. 4

),

----- - lisccsóioìi

I I-e cntrate solìo incassate dal Tesoriere in base ad ordinalivi di incasso emessi dall,Ente in moduli t'
appositamente prcdisposti, numerati progressivamente e firmati dal responsabile del servizio finanziario
o da aìtro dipendente individuato da{ regolamento di contabilità dell'Ente owero, nel caso dì assenza od
impedimento, da peNona abilitata a sostitùirli ai sensi e con i crite dj individuazione di cuì al m€desimo 

'7

tegolamento.
' 2 Gli ordinatìvi di incasso, basmessi dall'Ente anche in via telematic4 devono cont€nere le indicazioni' 

i.,èr isre?alle nome in \ igore nonché cjàl Regolamenro di ioniabilira. - Î'
3 A fronle dell'incasso ìì Tesoriere- dlasciar in luogo e vece deli'Ente, regolaÌi quietanze numerate in

ordire cronologico per esercizio finanziarjo, conlpiiate con procedùe iniormatiche e moduli
meccaDizzati o da staccami da apposito bollettario fomito dall'EDte e composto da bollette numerate
progfessivamente.

4. ll Tesorìere accetta, anche seDza autorjzzazione deìl'Enie, la somma che i terzi intendono versare. a
qualsiasi titolo e caus4 a favore dell'Ente stesso, rilasciando ricevuta contenente, oltre l indicazrone
della causale del versamento, la clausola espressa " salvi i diritti dell'Ènte". Tali incassi sono sosnalati 9

- - "ll Int< ne's. .l quale eÍletrLir eldi! ordrndri\id; ri..o.s,oneerrroquind;ci grorni o+el nHorìcmpo
ev.-nlualmente indicaro nel regolamento di co0labilità dell'Eùte e, conunque, entro il termioe del mese
in corso; defti ord inativ i devono recarc la segu€nte dicitura "a copeÌtura del sospeso n. . . - . -',. rilevato dai I

ddì i .ornuIi."ti dal le,orierc.

Art.5
Pagamenti

l. Ipagament; sono etfefùati in base a mandati dì paganrento, individuali o collettivi, emessi dall'Ente su
moduli appositamenle predisposti, numeratì prcgressivaneDte per esercizio finanzjario e firmati dal
responsabile del servìzio firanziario o da altro dipendeìrte individuato dal regolamento di contabilità
dell'Enle owero, nel oaso di assenza o imprdrmenîo, dx pe^ona abllitata a sòsrituirli ai sensì e con i

iteri di iùdiîidllffi

3.

L'estinzione dei mandati ha lùogo nel rispetto di legge e delle jndicazioni îornite dall'Ente.
I mandati di paganìento, trasmessi dall,Bnte anche in via telematica, devono contenere le indicazioni
previste dalle norme in vigore nonché dal Regolatì1ento di Contabilita.
Il Tesoriere, anche in assenza della preventiva emissione del relativo mandato, effettua i pagamenti
d.-rivanti da delegazioni di pagamento. da obblìghi t'ibutari, da somme iscritte a ruolo, da ordinanze si
assegnazione ed evenfuaÌi oneri conseguenti emesse a seguito delle procedurc di esecuzione lozaîa

2.
8.



elle di cui all'art. 159 del D.Lgs.267l00 nonclré gli altri pagamenti la cui effettuazione è ìmposla da
specilìche disposizioni di ìegge; se prcvisro nel reBoiamento di cortabitìtà del{,Ente, e prcvia richiesla
pfesentata di voha in volta c firnata dalLe stesse persone aùto zzate a sottoscrivere i malrilati, la
medesima operatività è adottata anóhe per i paganìenti relativi ad denze e late assicurative_ Gli
o.dinativi a copertura di dette spese devono esserc emessi entro quindici giomi - o nel minor tempo
eventualnente indicato nel Regolamento dj contabilità dell,Ente e, comunquq entro il termine del
arese in corso: devono, altresj, rìportare l'annotazione. a copertura deì sospeso n. ,,, rilevato dai
dati comunicati dal Tesoriere.

di-rrn-
qualsiasi degli elementi !!p!q glencati. t o!! sottoscritti dalla persona a ciò tenuta, owero ch€ plesentino
abmsioni ò cancellatùré nell'ìndicazione della sommè e del nome aet credilirre o aiscéir1ànze fra ii
sonrma scritta in letter€ e quella scfitta in cilìe. E'vìetato il pagamenlo dj mandatj prowisorì o annuali
complessivi: quaìora ricorra l'esercizìo prowisorio o la gestione provvisoria, il Tesoriere esegue il
pagamcnto solo ìn presenza delle felative annotazioni sul mandato o sulla distinta accompagnatoria dsgli
ordinativi di incasso e deiÌnandatì dìpagalnento.

9. Iì Tcsoriere estingue ì mandali secondo le modalità indicate dall'Ente. In asseMa di un,indicazione
specifica, iì Tcsorìere è autorizzato ad eseguire il pagamento ai
alr i Inez,,i eqLipollLnri ol_Îeni dal sisrem.r bancario

10. A comprova e disca.ico dei pagamenti 6ffe$ua1i. il Tesoriere úccogìie sul mandato o vi allega ìa
quietanza del crcditore ovvero prowede ad annotare sui relatjvi mandati gli estromi delle operazioni
eîfettuate, apponendo il timbro "pagatott. ln altenaliva ed ai medesjmi effetti, il Tesoriere prowede 4d
a||nolarr gli cctremi drl pd8alnetìto eftenLdlo.u docùtnenlazione n eccarrografica. da con,cgtìare
rl: I r re iri Gr<ire rim;noi;paEàir. rn 5ll?!ao aì prrprio rendicorri6l

5. Salvo quanto indicato al precedente comma 3, ultimo alinea, il îesoriere esegue i pagamenti, per quanto
att;ene alla compei,3nza, enrro i limìti del bilancio ed eventua,i su€ variazioni approiati e resi esecutivi

Ìeli-forî]gdileBge q perqirarf.úatii€reni .esidui; en{rù i ffiidetle sofifie-isnltaîiila aDùosito
elenco lornito dall'Ente.

6_

1.

I mandati di pagamento emessi in eccedenza dei fòndi stanzìati in bilancio ed ai r€sidui non devono
essere ammessi al pagamento, Don costituendo, in tal caso,litoli legifli i di dìscarico per il resoriere, il
Tesoriere stesso procede alla loro restituzione all'Ente.
I pagamenti sono eseguiti utilizzando ifondì disponibili owero utitizzando l'anlicipazione di t€soreria
con lc modàlità indicate ai successivo ar-. 10, deliborata e richiesta dall'Ente nelle forme di lesse e libera
da vincoli.

3I
ìùl

ll

io
)d

i

j

propli spoÌteili o mediante l'utilizzo di

consegnare i.mandatì ent1n.-oon ott e iq,runo g;on. O;*bil" ù"d;t";lÉG;
giornl lj-nqnq.flì: !!-ccessúG& aqqÚlaec-"9liq 7""*" a. "n"@@@affiuta qpiffi;iià-9i
beneficiarì dell'Ente per aalroditi su contj corrontì prcsso altre Banche sarà di giomi la.vprativì sr_rccessii
eìla data di pagamento _(come dd ojfeltct cti gard, La vatuta deglì stipendi dei dìpendenti comunali è
îissata aì 27 di ogri mese. I pagamenli degli emolumenti al personale awerranno con valuta deÌlo stesso
giorno deT pàgamento ilejló stipendio anòhe per accreditam€ntiìu altri óonti coùent-aperti presso eltri
istituti di credito e senza addebito di alcDna commissione. Le stesse condizioni saranno aDDlìcate anche
ai compensi corrispostì agli amministmtorì. Se il giomo 27 dovesse conispondere al sabato o alla
domenica gli stipendi dovranno essere pagati entro il venerdi immediatamente precedente.

ì3. Il Tesorjere provvede ad estinguere imandati di pagamento che dovessero riÍìanere mÉmment€ o
parzialmeùle inestinti al 3l dioembrc, coùlmutandoli d,ufficio in assegni postali localizzatì owero

. _ ltjìjzzand. .h,-ì ir."7; eî,,ipoìlenli óffèúi dFt sìsien, bancarin o nosi.lel4 L'Entesi impegna a non conse€lrare mandati al resoriere ort'-e la data del I5 dicembrc, ad eccezione di
quelli relativi ai pagamenli aventi scadenza perentoda successiva a tale data.

15. Eve'tuali commissioni, spese o tasse increnri I'esecuzione di ogni pagamento ordinato dall'Ente aì sensi
del presente aÍicolo sono poste a carico dei bencficiari. pertanto, il Tesoriere trattjene dall,ìmpoÍo
nomiùaìe del mandato l'ammontare degli oneri in questione ed alla mancata corispondenza ira le



somme pagate e quelia dei mandati me
. qLlerîn/e o \ui oocunen{j equjpolenli 

de'in)j sooperiscono formalrnenrc re jndica., ronr sur rroJi. .rfl..

" ìì.Tffii"tjiij;:ii'i""J,Ì:r;';;T:l :î,':H.';,ìii.Jiil:l'ou*u..n,o esesu,,o, nonche ,.,' 
Í.::: ;:;:.""":;;:*l::'ilÍ'l;:J:il'::!rijlitíI.:li"X;;,,liiill*ll,l,T"ìi.",1iJ1,1,1;.,"j

:;r [#,*l] r :$it: ;:.:l ;rJ l:*.;:iri;"*lrtiiti*l*#:*ii,rtl",."".u
. ::rilil:.î,?'jt ."I::.:,,; :Í,#::î:.J:,;::ì$#:*:t ^ì#:i"ti!i$i" 

dei co'ispondenri

necessari, anche r,amite apposizìone di fii*:::1.ì|G4.;:ìffJj].*:,,rli,:ilî,:ìiliJJj

*:""jgl:?Ìitff #: ;T:r*:ii.fjl"jtr..,j.H.il i,1*;...,".ì*ilr,1i;jffi:t"* *
idt*Ld.ld::ìni{*i:'":f "f*ini*:;t**tli::iin*u;ri j,triltí

. _- .. ____ Lo_t I nre. qL,"tou **1,_.r,.."*-* ii p""r.j#""#;;;a;;" na.fei. 
_ _

rn^teslataridi cont't'itità .È!91q1" eps.rnprciso ì...t*"" i"ìL"' jii"'"lito di fondi a- favore di entì
trasmettere i mandati ai-
enúo 

'ottavo 
n,o,,,o o," X*J* "":::"*$ ói;.&;li"#:':f,"#iff::."Ti,: ì:ff:*":

r s p", qo-to-oo.J"iìiiii.il""tsj"i*"lj _fffjfl;
:"::::;: ;:r;x i;a;ii{:ls*:"},:*"j,:tll"Ì{:[;'#:i'1Ìí::":#l,i,T'lìi""t ii,lr,ì",|]iti;

- Aft-6Ciitaai?iif l-tzo den" gir"À"" p". r;"if"r,oazionc d€i pagamenri

l, *,,.,..,'1 ,etfe e tJflc s.t"/e ,e di.po.izrorr," 
"" "'".' *ì...ì,'i 0,":;:;;":":lî:: ::H.:|":fl:lì: ';'j::'*i impor-ri.a specinca desrinazione.

":,lllj:":- :T1r: l.:poruneamenrc impiesare i op. r"zro r
t' ". r'. o.'"* 

"".". p", i*."r."ì. ,,jjirì" lii',i61

;il:i;:l;;:"*i1".:n:::i:î,:*:::iit"i":::l':-:ii:ì"ìlìi'[::1""xî*:ill"fi:T:ilfti
l;::*lri:lk*tg,*ff ,'"3;:j $Jij;##,". tt:,.,,,*; .;m,tÌi*il,:

ettuazio

somine, iì pagameuto-

,::T,iî,:T:b'ri-" cetre di,ponibiliJ ;lnp,.g,,. in invesrjrncnri
î'flíî':"."'".1ì:';[:l,i'ml"l::*::i::::::îti-,:::,"'"'"ff[';ii"ll:i:?il"';":firil:il;di cui al comma l, qualoit-non DC

.,i,d ,. quJjora non Dossd procederr; al.*.ti7lo di 5omm< a "p.";n.",o".iirr.^, íj"iifilpressu rr-re'o,ere per as\en/a di anivaTiore da pdne derr.ì.nre der Dre\rnn.Ji ,.ri ",,iLgs. n. 267100, richiamuri ut .r"""."iuo u,ì. tz.
, , ,,'E uer presupporltdi cui alr.dn lq, del D.

Art.7
TÌasmissione di atti e documenti

l'. cli ordiDativi di incasso eal i mandali

n*,:r.gg:rl,''.g-"r],tr[iirt",iT:^ffi i.=#ili:.n,t1-ffi i=lii:i":".,,'Jàffi
j:,UifiHffi ,XlH:liJ:.i":JT.'';l*".;;n*",ru;n'l"ii;ll*:;il:::',.,*":'.



su|e t 
^t^lll:ì^l, T o:.:ons€ntjrc.la corretta gestione degli ordìnarivi di incasso e clei mandarj di pagamento,comurrca prev€ntlvamente 

. 
le firme autografe, ìe generalità e qualifiche delre p"..on" u,ìto_.rrrut" u

é 'Ia ;:ruil::ffi'#:;'Jli:ilii"lii*ll,i:.i,ili,iil:'fi:Til;;#:"""". rt r",ó.;".".",tu i,np"g1'ato

. 22 t 
!^111.,,:l.ly I TesorieÌe lo Staturo ed iì Regolamenro di conrabilirà ed it regolamento economale, se

ionr. Ion g.a r. ornfre.o in quello corrrabile. nonche le 
"ucce5. i\ e \ afiaTioni.

ista !+. ?urrnrTtoùt,-.a\cun.e<erciTio.lFnleÍa\mefieallesotiere:

rai ll liif:]" 1,.p*".isionc 
e gli esrremìdella deliberadi approvazion€ e della sùa esecutività;

,ri 
;"r",';;.r:."1.j.r".'0"' 

passivi ed attivi, sottoscritto dal responsabile del servizio finanzìario ed aggregato

iarcEL fimnziario, i;Ente tr?sÌÌrette al T..soriere
nti re,^_oelrDoraTronr, esccutive, relative a stomi, prelevamenti dal fondo di riserva eal ogni variazione ili
)rs Dllancto;

le variazioni appodate all,elenco dei fesidui attivi e passivi in sede di riaccerlamenao.
la

ci

..L deve, inoltre, conservare ì verbaìi di
r' re,.r c.e trc||e aggrurndo e d. ve cor"endrc il gromaledi ea..a;
vsr | | r( a e rc rìtevaTtorìt pcflodtchc dr ca\,b,

Art. 8
Obblighi gestionali assunti dal Tesoúere

ll Tesorìere mette a disposizione dell,Ente copis del giomale di cassa e, con la perrodicità di cui al
_successivo 

aÌ1. 14, I'estratlo conto. Inoltre, rende dìsponibìlr i dati necessari per le veiiii"h" di 
"u..u.NeJ rspetro derre reratrve norme dr regge, ir resorìere p.ovu"a" attu 

"o,niit""ìon-e 
e trasmrssrone alleAulonta eumpetenti dei daii penodicr delia gestione dì cassa; prowede, altresì, alla consegna aìl,gnte clitalidaiì.

A rÉ-9
Verifiche ed ispezioni

l L'ìlnte e I'organo di revisione de|'ente nìedesimo hanno diritio di procedere a verifiche di cassa

::d,,,l1r:," ^y:|]::le. 
e dei.,,aìori dari in custodia.come prer,isro dagJ'i ui. )i: 

" 
zzq aet D. Lgs. n.

ritergano,iìecessario-edappoÉ+raoJ.L&iorè+dele-alllopo esibir!e ! ,,rc:,Bd,cqirÈ\sa.ìo_e*r4ppo.É+raoJ.t_tesoRe+d€\,€-alllopo esibireiad:,. . "_:
:qi ill:11::il,,lj:.c:Il. .i 

ioì telrari. e. tufte re carre. contabiii retativ€ alo g".iione(lell;;.o,..,u.

-+::l:",:::::::: :::li:îjl-::i",ili arlasestion-eFservizr" ai".l,-r"aàr:"."1";:";;;,:;i#:--::=g]]ll1{3É=e$e-9eee;d€+:E!1ede

. verif chej, rcrì uJLc da. jston.lìo,le {94e-:-ur Jncn.ro€ evcnfualmenrc p-e! ì\tO.netl!

::::"-:-T:',*^",,01'.Tltre titolj.di birancio di enrrala del|Ente ;cceftate n"i ionsuntrvo oer penurr;moanno precedente. L'ùrìÌizzo dell'anticipazìone ha luogo di volta in volta ri-ir"**#;i" ì"*_"ur vurra ú vol|a llml
:!::tli*""1"-j:gTt'"j!. "Jpperire 

a momentanee esigenze di cassa. pìù specì/e dr cassa. Pju specilicatamente. l'utililzo- 1^:I]*:-1îI1,":l,l rrige-zadei seguerti p*"ó".,i, ".*",ì 
ji ,",ii;il;i;il ,ì; #ii:ì

Arf. l0
Anticipazioni di tesoreria

l Il Tesoriere, su richjesta dell'Ente, presentata alì norma all'inizio dell'esercizio finanzìario e corredatadalla.deliberazione delÌ'organo esec;dvo, è tenùto a conced€re anticipazioni diiesorerra entro it Imite
1T::l:-Y5 99,1!"simi 

l.tevabite a cinque dodicesimi ner.ispetto aetta tegstazione vigente de e

tesoreria e sulle contabilità speciali, nonché aìr"nru a"gti àit ".: a; uppt;"Jo* a: 
"ut 

at ,u"""."iuo u.t.t2.
2 L'Ente prevede in birancio gli stanziamentì necessari per l'utirizzo ed ir 'rimborso clet'antìcipazione.nonchóper if pagamento d€gli interessi nella misura di tasso oontrattuafnente stÀ:trta, sulle somme cheriliene di utilizzare



l. Il Tesoiiere procede di iniziaiiva per I'immediato riento delle anticipazioni non appena si verifichino
ontrate libere da vincoli.'Iale obbligo rimane comunque subordinato al pdoritario rìpristino delle somme

viùcolite èventualmente utilizzale ai sensi del successivo art. 12, comma l. ln rclazione aÌ rientro delle

anticipazioni l'Erte, su indicazione d€l Tesoriere e nei termini di cùì aÌ prec€dente aÍ. 5, comma 4,

prowede all'emissioDe dei relativi ordinativi di incasso e mandati di paganento, proc€dendo, se l
necessario, alla preliminarc variazione di bilancìo.

4. tn caso di cessazione, per qualsìasi motivo, del servizìo, I'Ente estingue immedrrtamente l esposjzione

debitoria dorivante da eventùali antjcipazioni dj tesoreria, facendo rilevare dal Tesoriere subenhate, 3.

ì'atto di coDferimenio dell'incarico, Ie anzjdette esposizioni, nonché facendoglì assumere tutti gli
obblighì inerenti ed eventuali impegni di finl]a riìasciati neìl'interesse dell'Ente

--_5ll-l-esorere, rn seÈljto a-Iffiisseslo d€ll'EntÈ, ovÈ1icol'ra la _--
fattispecìe di cui al comma 4 dell'al1.246 del D. Lgs. rì.267100, può sospendere, fino al 31 dicembre

successivo alla data di detta diclìiarazione, I'utilizzo della residua linea di credito per anticipazione di

tesorcria.

Art. I t
qaranzià fìdejussoria

-1-. lf ]-esdrieiè, t fronie di òbblìgezióni di b-rcve-p-erió-dd-assunic daLl'Ente , paò, a-rirhiesta; rilasrJiaF
garanzia fidejussoria a favore dei terzi creditori. L'atfivazione di tale garanzia è corelata
dell'apposizione del vincolo di una qùota corispondente dell'anticipazione di tesoreria, concessa ar sensi

dei Drecodente articolo 10.

Lrt 12

Utiliz/o di qomole r specilìca dcstinazione

somme aventi specifica destinazione. Il ricorso all'utilizzo delle somme a specifica dostinazione vinoola LÌna

ouota cofiriDonoenle deli anlic Dal;one dt lesoreria

l_

I 'Fìnle può, alÌ'qccorrenz4 e nel rispelo dei prq9llppolllg
volta al Tesoriere, atlraverso il proprio sen,izio finanziario, i'util;zzo per iì pagamento di spese correnti delle

2.

L

2.

Art. 13

--e6l!44qÉl sepizio in pcnde nzadi.prorelxra di+igtoÈela€nfo.

deglren', ocali destinare al fdgJm. ro delle 
'pese 

i\;irdividuate.
ree gli enr*nì-fiiùi1154-+rcolo di lcgg€-ì@-q ua l:ficaTTévdhliv@F gl; impoffiE. :=
,. ----,-,somme dest$ate al Dasamento d€lle spese -jvi previste,Eottand@ésita de'libèra semestràl,lq ]

notificarsi con immedìatezza aì Tesoriere-
3. A fronte della suddetta delibera semestraie, per i pagamenli di spese non comprese nella delibera stessr,

= l'Ente si ailiene altresì al criterio della crcqologicila del-te.&Jtùrc o, se notr è pfevisla fattura, degli atti di

impegno. Di volta ìn volta, su richiesta del Tesoriere, l'ente r;lascia certificazione in ordine al sudd€tto

rmpegno.
4. L'ordinanza di assegrlazione a; creditori precedenti costfuisce ai fini del rendìconto deìla gestione -

titolo dì discarìco dei pagaÌrenti eÎlettuati dal Tesoriere a favore dej oreditori stessi e ciò anche per

eventuali iìltri oneri accessori conseguenti,

Sulle anticipazioni ordinarie di tesoreria di cui al precedente aflicolo 10, viene applicato un interesse

annuo al miglior offerente al ribasso oltre EURJBOR a tre mesi base 365 riferjmento media mese
prccedente l'ìnìzio del trimestre vigenle tempo per tempo rilevata dalla stampa economica specializzata
ed anotondata al millesimo superioÍe , senza epplicazjone di massimo scopeÍola cuì liquidazione ha

-

l

Tasso debitore e creditore



, 
l;".lrf]:,*:":r::::]..L:T:lT :"^g,{tnario 

che dovessero essere aurorizzale da specifiche leggi, eche si rendesse necessa'io conceclere duranre il nerlorlo ,ii ;;"r;;;;";;:;:: 
s4-rv!!rLùv rttsts', e

.^rdj?j^nr ,ri +""-^ r: .. , .,.. 
n1",ll p".igdo di gestione de1 servizio, saranno regolatèìllecondìzioni dj tasso di volta in vofta stabilito daile paúi.t;lf,g:::::'^:l::tl d€ìf llnte viene appljcab un interesse nella seguente misura:... (alterta di s a)....

L
la cui ìiquid'ione ha Ìuogo con 

"aden"a 
Li*"strare 

"on 
accreaiio. ai;t;;;l;;;i.r":ifi;",i,í":3,;;

15:Iaj1111I9. "lrEnte 
I'apposito ,iu,.unto 

" 
.*rui". Llp;;;"-ì';#"i;;àà^C'::- -rscossjÒ-è-nct 

.flspetro 
amrniniaúlàl precEden6-ìÍ'{€j=mà,4.-:a

Al1. 16
Ammiuistì.:ìZione titoti e v' I n rjjrde+osito

l. Il Tesoriere assume in custodia eal ,mmìnistrazione, alle condizioni concordate, i titoli edproprielà dell'Bnte.

ruogo con cadenza trimestrare. Ìr resofiere pîocede, pertanto, a a conlabirizzazione sur conto di tesoreriade€li interessi a debito per I'Ente trasmetendo allìEnre t,apposito .i".;;;;;;;;". L,Ente emene irelativimandari di pagamento entro.trenta giomi dala scadenza riei t"Ài"ii al,"rìlfpì"""o"rte articolo

Art. 15
Resa del conto finanziario

l lì Tesoriere. al termine dej trenta giomi successivi alla chiusura alell'esercrzio, rende all'Ente, sù modelloconforne a que o approvato con D.p.R. 11.01.96, n. 194, il "conto aa i**i"*;, 
""."i"t""ààgfallegati di svolgimento per ogni siÌÌgolq] oce di búarrqio, liagÌj o.a,n"r,u: ,l: incasso e daì mandalldire - l : PaEàmer,irÒ, daltéÌdafiîèlúìerarlze 6!teró dall-ocunneilfm _"*t€n*fgfi="ft."-;+1 ..__

Li luretaqz3 medesime.
s: ì r'rnrerra5menccr rc'ori'1e ra,dei;bera eòecuiiurJi approrurion.aer conroder birancio. e gri cvenruaiirìlievi messi in pendenza di eiudizio di conto.

I
a

i valoii di

i-riloti €d i
2- ll Tesotierc custodisce ed amninistra, arresl,

. . !aìor; depo.rEli!:a rerzr pcr cauzione a). rcr I pretre\re te rc,riru,,ioti oei rirolr di contabilita

Corrispetfivo qspe@lgestionc r: .

=- comprcso IVA (annuaìi). (piir pfecisamente il compenso afferisce alla g""i.,1" aJi.*"i" a]ffi. 
-' lesoreria. alle spese per stampati e.cancelleria, alle spese di tenuta ionto e dintti di liquidazione, alla, ..: cxstodia ed ammírisfazione dititpli et4lAri). .

.1,-: ':0":1.^"^1-]:.:l':l: 
<t.rre.pe.c oosrati. oegti oneri rrscati e de c 5pese inerenri te movimenrazionidei conti colfentì postali ha luogo con periodiclità mensile; iÌ Tesoriere proceae alla contabiÌizzazione

s.rr conto di tesoreria delìe predette spese, trasmettenaro apposita nota-spese sura base delra quale .,Ente,- ertro trenta gionìi da'a scadenza dei temlini dì cui aÌ'precedente a.._ 5, comma 4, emette i relativimandati.
3. Per la riscossione dei versamentj relntivì alf,utenza dei seguenti s€rvizj conunali:
- Se[+iz;elner}sÈseo las{iea-

- <et\ t/to l-a.pono "cola Jico

. il tesoriere non applica alcuna commissione di jncasso agli ulenti stessi.4. Per le operazioni ed i sei",,izi accessori no. 
"rp..."n.!nr" 

p,.uì.iii"ffu presente convenzione, l,Enlecorrisponde ar -resoriere idifitti e re co'-issioni ou".*J'ig.ìu ii Li;" ]; r".p" (sabo n,ù.ariinpotti oggeuo di ÒÍerla di garu) ed ì dirini rc. tumat, aa r..z; 
"iinuotii *ti:!J""uzon" a"eri .1.".;.



Art. 18

Garanzia per h regolàre g€stione del servizio di tesoreria

l- Il Tesorìere, a norma dell'art.22l del D. Lgs n 267100, risponde con tutte l€ propie attività e con iÌ

proprio patrimonio, di ogùi sommà e valore dnllo stesso trattenuta in deposito ed in conseguenza pel

co;to dell'Ente, nonché per tulte le opeQzioni comunque afiinenti al servizio di tesoreria-

ArL 19

ImPosta di bollo
L'En1e, su tutti i documeùti dj cassa e con osservanza la relativadelle leggi sul bollo. indica so

incasso che i mandati
precedenti artt.4e5,
pagamenro.

.A.rt. 20

Durata della convenzione

1r la presente convenzione avrà duiaia qujnquennale' dal 01 04.2016 al 31122020 e potrà esserc

- 

rinroraÉ--d Inì esa úalÎ-trai1i e Fr.îìo11?iu.dr um \ola. ai .ensi del-cornoinalo disposlo delÌ-ar+ --
Zlp O;l D.Ìss. 267100 i-ault'o,r. o dell4 l-i!l4f 99qe qodificato daìl'alt.4 L12't194, q'r^ara

il"ón*o ; pi"iuppo.ti applicativi ditali normative e. nei riipétto dei crìteri, delle procedure e della

temPistica Previsti.
2. E' inoltre consentita la prcrcga che, come iì dnnovo, dovrà essere Îormalmente deliberata e non

potràr in ogni caso, poftare ad una durata complessiva del contrafo superiore a nove annr'

3. buranie ia validità clella presenle convenzione, di comune accordo tra le pafii e segÙendo le

proceduredirito,pohannoessereappof:atoìevariazionieleinte$azioniritenutenecessarieperìl
rnjgliolo svolginento del servizio, a condizioni coÍrunque non peggiorative per I'Ente

Àia2T----

di pagamento devono poúare la prcdetta annotazione, così come

iìl tema di elemetti essenziali degli otdinativi di incasso e dei

Spese di stipula e di registrazione della convenzione

a1

dr

ì, Le sDese di stipuìazione e dell'eventuale registrazione deìla presente co!Ìvenzlone ed ogni altm

consegùentl3 sono a carico del Tesoriere. Agli effefi della registrazione,,.si ap-plica il combiÙato dìspolto
1-- :i cu' a-iit;ffi dèl'D.?.R. 1 3 InsiJli

LriJ2

regolaiiEó-GFe--r:r:

per gli effetti delìa prcsente convenzìone e per tulte le conseguenze dalla stessa derivanti, I'Ente ed il

Tesoriere eleggono ìl proprio domicilio presso !91!f9{!e sedi ildiioate n9l preambolo della presenÌe

convenzlone 
^rt. 

24
Penali

L,acceÍala e reiterata vìolazione del Tesoriere per almeno due volte delLe disposizioni di cui agli afi. 5

comma l0 (ritardati pagamenti) della presenle e art. 5 comma 1l (valùta credito) conlporta l'applicazìone di

-- ---------- - ulìa-pcnale" pad-aì l00y{ degli inte€ssi matu

singola violazione degli articolì summenzìonati .

L

L'ENTE IL TESORIERE



Parerc del responsabilc del servizio ìn 0rcline alla regolaritrì tecnira,
ìll ir acll fil lr, cilTl|, I -

t:l:l.l) lSs :ó7r00 llcf conre mrxiilicaro da .i ,1l;,1.,;",, ,:ì, ;l'i:l'li:: ,'ìij.",,";ì;;.'"'', ì '1,;:drsporjzìoni rnregr.arive 
" ",,,,;;,i;:, ,r"i 

':'i l.'l " i'1. l l (\ n l2(,/lt. ,L jìra v(ìrir cr).(.ì!'c
quanto concerne la resolrrir,ì,,,",,,-,,.'-l '.tt tL frllcÙ,1 s.rr) (lcl'.rfr ll. I ll.. ì0,1)rÌ ,i,,;:li: ;:i::l"ii rcBorîr'r 

'| 
,".,',." a.r,if,u,,,,',"'ll ;: ii":::;iii"l.i:l,"j,t;,j,,11,: l1.lll.ll:lr)8gc o csflfltì ll

t- -:
la

rn

I)a rc re "-. i,rr,\,,riaLilr (jf u trru rli r:rg,,,n,.-r, ,.. ,.rrÈ r )rulne.tfa r.(g\rlartr. (.t.tal.il,
r\L \erì\t drI irt 4cli i,oinr ri,,',,,i'jI.Hl.l,,1,_i:;ii:;,,r,',rrJ-.',,,.,,,,r,j1:.(,.u.,r,,,, ,,, ,

!r)l-ì. Z'ortt jrtcf,..t.r'( r (, .r .i I I ,. t\
,]':,,.,. .l'l] lì'l qL' ti' f2r,/]{ ., .',.1. iì .juit \ ()lla f{rIl(ll\. Ll1'

lijli::lt::1il;"_"";";;;ì;;;,iì;",iji';,,i"J,1.1:,1 :1î;J:Jì,,,," 
., , 

. 
, ,, ì 'ìi,1,ì,,,,1"ì

prrctc i,'rrvn revolc,
pfoposta !lt dclìbelazìoue iclati\a all,

N,r\(,,

a

0

rcio lìùgi.n''Ìr,r
î \rlarìgiltìo



MUNICIPIO DELLA CITTA'DI NASO
Città Metropolitana di MBSSINA

RITJNIONF] DELI-A III^ COMMISSJONIi CONSiLIARL PERMANI]NT[ì
BILANCIO.FINANZI] E PERSONALE

VEIìBALE N. 6 Ìì l4/12/20 r6

l. anno drLcmilasedici, addì quattordici del mesedi Dicembrc. alle orc ì 6.00 su
convocazione deL Presidente-si riiunita rci loealj M u! iel palj- l! llll]eon m ix ìo n e Corxiliarc
Permanente. sono presenti i Signori:

l.
2.

N ANI'Gaetano
CATANIA Francesco
RIFICI Sara

Presidente
Componente
Componente

Coàìboire,'rte : l
ASSenll:

4. BI.VALQUA lvan
5. LO PRESTI Decino
6. CALLETTA Mafiina

Componente
Componente

Segretario la dipendente Càlcerano Anna Rita. nominata dal Sindaco.
Iì ahrcsì prcsente il Vìce Sindaco Randazzo Mìgnacca Giuseppe.

^ssutlle 
1a PÌesjdenza il Presidcnle che. constalata la \alidità dell-adunanza dichiafà epcfta

la seduta ed invilq la cgllÌlll!!]9!! a !Iqlt4l9 i purtìiscrjtti ncli'o.d.g. dclla scdula odienra.
Enlra il aula il consiglicre PORl'lNARl Alfredo Delegato dal Componentc GALI.ll'l lA

Manina
Si passa alla trattazìonc del lo punto all'o.d.g.:

l) Defrito fuori bilancio, ea art. 194 lett a, D, Lgs.267/2000 a lhvore dcl Sig. Oliveri eaetàno,
\ 

- 

giusta sente,rlza-*-i18212+14.=--
ll Presìdentc illustra la proposla ed invila là Commissione a òsprimc parcrc. I a

t o ìnìrc5rorrc. 0opo inlpra e4scusshJrìe c\pHaì( Ferer( ia\o'e\olc L fln\lE li ( ptr la s-lrrrlrrì
approvazlone_

2) Programma delle consulcnz.q+ de incarirhi, ai \ensidell'art. J, commi 55 c lcggc

-2017.-

Il Presicìente illustra la proposta, ed invita la commissione a csprimc parcfc..l-a Clomlniss;one
vallrla posilivamenle la proposla trattandosi anche dj atlo obbligatofio c rinvia al Consiglio lter la

de1ìùi1ì\a approviìzione.
Si passa alla tfattazione del 3" pùnto alì'o.d.g.:

3) Piano miglioramento Servizi Di Polizia Municipalc. Aú. l3 L.R. n. l7
dell'l /08/l990inlegra1o con art, ó, c. 2, L,R.5/2014. Triennio 201612018.

ll Presiderle illustm la proposta e La Corîmissione rinvia al Consiglio oglri ùlteriore
decisioùe-

.. . Si tîqqaallr trnrazione del-4jjunlo allla-dg.. _
4) Canone fitto lcrre in C.da Malò, Arno 2017.

ll Plesidente invita il Vice Sindaco ad illustmrc La proposta. Il Vice Sindaco illustra a grandi
linee la suddetta, e. la Comnissìone esprime parere favorevole e rìmanda al Consìglio ogni
decisione.

Si passa alìa trattazione del 5" pùn1o al1 o.c1.g.

5) Conferma tariîîa fognaturÀ e depurazi0nc. Anno 201?



llPresidenteilvitai]ViceSind.]coadiìluslra|elaproposta,IlViccsindacoillustraagrandilirrcela
ffi;Hì*q;;lìi;""i*t " 

i"'iir" La lomnissi'rne esprime parefe lavolcvoìc cd invia al C (''

osni decisione.
Si passa alla traltazione del 6o punto all'o d'g'

e) 'èorrfer-a a,laizionale comunale all'IRPEF' A[no 2017'

Il presideùte invita il Vice SincÌaco ad ,ttuii*r" t^ ptopou" l-à commissione rimanda aL C C ogni

decislone-
" o'l ;::i Pass, .ll. lr,Lla/lone oe ' P"":" ::' . .

1dì$ì:i;.;;;Í',.ànì*"r!_i.oniLturlzioncdti costi rerÀrivi-r.eqeelJr/83,.rf.6-

îiÌiríXií; illLrstra la proposta La commissione esprime parere favorcvole ed inviaal ('('

fàvorelg!:e rin !C4=ogtlr!e9!e* .- - -:::: =-- 
=-.-.

.: ou, , " 
,, ,-",,-."" Ji, , " ó, .'ò ll " a.g.

t'tt r+.,.+*o r*iffo*eo+edoúo--{Eno2lllz-.
iffio" a-.-lopo on'o*':Ltu *

c. -"-.- -ll' r.r'.a, rone oqL ' l' Drlnr' all o d g

r:isefrizrì-tii'fts,:ffira comÚial' 
-Mod'Éic 

'"91I:i1T-l:-:#*:".,"r. u i"-;*..ci"rT*"il"#ffi;i;"p#ì" à"-"ì".ione esp,t,,re piièiè la.,ode cd ioyra al c.c

il
I

t

oP.ni decisicnc
sipar.a alla rrattd/io.e dcll 8" pu'ìto al' o d g

8) Adeguamento del costo ol costtutione aiscnsi dell'art 6 della leggel0/7? pcr I'anno 2017'

"' ii;.il;;;r; t;riia il Vice Sindaco ad illustrare la proposta ll Vice Sindaco illLrstra ìa sudcletta

I 
" 
ii;;i;.i;; ;"po anrpia discussione esprime parerc làvorevolc cd invia aÌ C C ogni decìstone

:r l. -a dl uo pJntr a |o d.!
;j"iil;;.:;;;Gtioìifi oi u"t'o"i'a'i0ne dicui all'art' 6 dellÀ lcssc n 10/77 per l'Anno

20t'7 \
Il Prcsìdente ilìustra la proposn La Commjssione e rinviaal CC ogni decisione

Si passa al 10" Punto all'o d.g

;;;è;;;;; ;"; i;;""upazio"ne di spazi ed aree publrliche (CoqAl) ol i: ll t t
l1 Presidente iLlustra la proposla 

"ofo-u'ttp'iu 
alt"u'"lone si invitano gli ufficì a verilìcare se i

p"..i :,';;;;.;;;iil'r i"i'iià''o "uu"ì' :,i1:-]:j,:r"*" 
*torizzazione r'a Commtsstont

:"p; ;; prt. 
" 

mrorcvoree-inr " 
ol { I oÈ' Jccr'r^n

ìii:Xfllll ,::'ii: i'l.l i"t; ,,,*0",* .omunare sula pùbbricità ed ir dirftro suile pubbrichc

affissioni. Aùno 2017

ll Presidente illustra la proposla ùopo anpia discussione-si invitano gli ufficì-i::::Tt" "
i^ p"ùrr:ri"i,a "ir"ffi:ti-- 

ió la o me n:re no autorìzzata:-rra-€ÙmìÎìt'*ttìF++r'€+!r:!e-pÙem: '-- 
-

ouni dcr'lsione' si nu. . o,,n 
'ron.r;onc 

del r40 pL_lo all n d g

r lr C,jnf"rrna ariquòt" pcr l'applicazione del tributo per isel'vizi indivisibili (TASI)'

( onfcrma aliquole per l'anno 2017'

I]PresidenleinvitallViceSrndacoadil]ustrarelaproposta'IlVicesindacoillustrala
suddetta. i-a Conlmis,ion" aopo u*fiu ai*ussionc esprime parere favorevoìe ed invia al C C'

ogni decistone.
Si passa al 15o Punlo all'o d g :

--'li ri*eiPaìe tarpasl'

" lt;fi;;.JìÌùria- I'M U' Ridetcrminazìonc aliquote e detrazioni per l'anno 2017'

IÌPresidenteiúvitailViceSindacoadillLLstrarelaproposta.IlViceSindacoillustraìa
suddelta. La Commis,ion" Oopo utfiu tti'"ussìonc esprì*è parete favorevole ed invia al ( C'

oeni dccisrone.



Al.le orc 18,45 il Presidente. avendo esaurito i punti iscritti all'o.cl_g. e non avenoo alcun
compop€-11e chiesto la parola, dichiafa sciolta la sedula.

LETTO, CONI;ERMATO E,SOT'I'OSCRITTO,
IL PRESIDENTE
F,TO NANI'

I PRESEN"II

I COMPONENTi
F,TO PORTINARI
F.TO CATANIA
I."'TO RIFICI

lL SITGR|TARÌO
Ito CAI-CER {NO



Lelto, apprcvato e softoscritto.

IL CONSIGLIERN ANZIANO
F.to dott.ssa Rosina Femrctto

IL PRNSIDENTE
F.to rag. Gaetano Natìì

IL SEGRETARIO COMUNAI-E
f.to dott.ssa Carmela Caliò

SI ATTESTA CHE L{ PRESENIE DELIBERAZIONE

I nn ò6 pùbblicara ú'r'Albo f.erorio orline diqEro r'oúune per 15 Eimi@.!ecùriv: tu-e conto di sa no'-{no 5ràj

p€sentati opposizioni o reclami
E' slata tlasmessa ai capigrutpo coGiliaÍ con {ota n- 

-
IL StrGRETARIO COMUNALD

F.ro dott.ssa Carmelú Caliò

CERTIFICATO DI ISECUTIVITA'

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Seg.efado Connmle, su confome reluione
dell'addetto ale lubblicaziolj, visti gli atti di ufrcio:

CERTTtrICA
Che la pîesenie d€liberazione è s1ata pùbblicata all'Albo on

lire dj questo Comrme per 15 giomi consmniivi dal

.'- -- l&es-Lù Ì
L'addetlo alle lubbli@ziori
F.to 

-

IL SEGRDTAIIO COMI]NALtr
F.ta dott.ssa. Cdrnela Calíò

E' copia da sflire per lso minishaiivo -

Naso,lì 2 1 01 1. 2016

Si ce.t1fica ch€ la presente deliberazione è dienula qs€cùliva j1

Naso, tl ..*-

d@o6i 10 giomj dalla !ùbblicu ione

IL SEGRtrTARIO COMUNALE
F.b dot.ssa Calmela Calìò

C}.RTIFIC{ TO DI RTPLBALTC4ZTONE

=: =4f-€eGF@=eFle-{'esenie ìéS@EÉè::*€:7]FItffi'fila -:ff=llbrrlretorilrx-line pù _H:éfugi=anseclltÈi=81 :=

- 

aF @ opPosiziúi'cR.tlaÍri ..---'---:-. --

lL SEGRETATo COMUNAIE
F. to dott.ssa Carnela Caliò

E' copia da seÍire per nso anrministmtivo

IL SEGRf,ÎARIO COMUNALD
dott.ssa Catnela Caliò

La presente deliberazione
ai sensi dell'art.


